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‘l'remzo Il” abbonamento

Anno . . . . . L. 8.

’Semesit‘e rn 4.50.

Trimestre . 1 . . ‘în 3 00 ‘

All’estero colle spese postali in più.

 

Un numero separato coni. il).

l manoscritti non si restituiscono

Il prezzo delle associazioni dove

essere diretto al sìg. Levi [leone

E’u llalfqele in MondoriBreo.

PUBBLICA SOTTOSCRIZIONE

'Imprestito di L. 2,000,000, divisi-

hili in 10,000 obbligazioni di [1.200

cadono, lruttanti l‘animo interesse del

li 010, ed ammortizzabili, con estra-

ziuni, in meno di t0 anni, per la co-

struzione della strudu [errata Cuneo-

Mondavi-Bastia.

  

Sino ai momentodi mettere in macchina

abbiamo ricevuto le seguenti adesioni:

l. Cortlero Conte Felice di S. Quintino

obbligazioni . x N. 200

  

2. leminn fratelli fu Giuseppe « 150

8. Baruffi nvv. Giovanni . tt 50

il Fratelli Compra . . ti

5. Castellino Dult. Paolo . a ti

6. Marenco e Zurlet i, geometri (c S)’

’7. Avv. G. L. Salomone . a 5

8. Baravallo Luigi . . K 2

Mgw-w

FERROVlA GUNEÙ-MONDOVP-BASTIA

mm

Oll che fiasco, esclamerii qualcunoJre»

gandoti le mani con malizia, che grosso

fiasco sto per lare il l’orco! [5‘480 ebbe ii

mm...

BOZZETTI BlOGHAFIGl

oiitzcsrni mouncvm

———-a———.

Il. 2G. Matteo Mandino

(4745 4832)

Queslo Monregatcsc, eccellente meccanico,

tu il primo artriice in Piemonte che abbia

saputo formare ad uso de’ tubhricanlidi vrl»

lati di moresco (bava, bavellu) aghi d‘otinne

tcàtlallali, i quali. innanzi the egli provvedvssc

ira noi a questa mancanza. tinveansì a gran

costo trarre dalla città. di Lione.

E questo lavoro gli valse dall‘Accathmio

delle Scienze di Torino quella medaglia d‘o'

nore che fu la prima che essa elecretasseda

quale ai ricevette pubblicamente nîllla solenne

adunanza tenuta dalla stessa Accademia nel

di 30 di novembre, 4789; firmato, il 3 di

dicembre della stesso anno. l'abate diCuluso

singolare gh’iribizzo di aprire le suo c0-

lonne ad una pubblica sottoscrizione, spe-

rando di raccogliere tanto danaro da co-

strurre la ferrovia senza il necessario iu-

tcrvento del banchieri; e si lusingò che la

Sentinella: delle Alpi si sarebbe resa complice

di una simile aberrazione inculach Ali li-

nalmente si potrà distingucrcl’nrodall‘or-

polle,ed i nostri concittadini si cominceranno

che i redattori del Vasca e soprattuto quella

testa matta del suo Direttore, non sono altro

che poetnstri i quali di cose positive non

comprendono un’ ncca.

Questi e ben più sarcostici ragionarì sul

mio conto e sul conto tlc' miei complici,

da tre giorni in poi li ho uditi e ripetu-

tamente uditi proprio eo’ mici orecchi.

Credorete voi, cari lettori, che io nesta.

estremamente mortificato, o che mi penta

di avere aperta la sottoscrizione di cui è

caso? Nemmeno per sogno. Se non avessr

incominciato, lo farei ancora; perché ogni

giorno mi rali‘ermo nellacertczza che Mon-

dovi non udrà il fischio di alcuna locomotiva,

finchè non Sìnsi risoluto ad accettare, sotto

(ti qualsivoulia forma, il sacrificio che cui

mio progetto le si domanda. E non busta

n lavarmi il coraggio l‘abbandono della

segretario; ed una vitalizio pensione di annue

lire 230,

Per tacere. poi di molti altri lavori, ci l'ub-

brirtù due ponti n leva, l'unoal’ortn Susitta,

l'altro a l‘orto Nuova, di tanta esattezza o

 

FOGLlO DEL ClllllONlLilllO l)l MONDOVl

%ì pubblira ìt ormoni e o %abato

l

i

precisione. che in più lieye labacrliirra era _ ,

bastante n sbilanciart: un carico di tîit) mi-

ringrnmmt Ne riporlavu perciò dagl'inlrlligonli

queli‘ ammirazione, e dal municipio quello

lnutlì, prr cui non era solo citato pei prima

ile' tlt):lt'l, ma pareggiato ai più valenti arte-

llt‘i stranieri; come rilevasi dalle nuovevulisn

sitnc relazioni dell'ingegneria Capello del lillir

il novembre, del sindaco o decurionc della

città di Torino e presidente dell'Accademia

delle Srivnze. il conte,- Provnna del Sahhinno.

del 8 di dicembre, e (leiprofessoriingcgneri

’Micltelolli nostro c Melchioni novarese, e da

lettera dello stesso giorno della città di To-

rino iretla al nostro quant'altri mai inge-

gno meccanico.

  

      
w

Bronzo delle Inserzioni

 

Nel'corpo dei giornale cent. 25 per

linea a spazio di linea.

Nella quarta pagina

Per le prime L volte cent. l‘ala linda

Dalle i, nitrato volte n lo n '

l’cr tutto l’anno a convertirsi.

Per le inserzioni della Ira pagina diri—

grrsi ad Agostino Frncohìn

Tipografo in lilontloviBreO

3 V_M,,,.,,.. -fl-..“ fin“ . H7 _, i

Sentinella: anzi ciò m‘infonde maggior lenar

essendo cosa evidente che In viltorin t lento

più splendida, quanto maggiormente esso

costo fatica.

ll solo Circondario di Mondavi può 00*

prire un imprestito di due milioni, o cosi

farsi nsuo rischio e perioclu intrupronditoro

della (lesinta ferrovia. Ma occorre n questo

ctl'etto, che tutti coloro Squali hanno somme

disponibili, prendano quel numero iuagn

gioro di obbligazioni che possono, non ba»

dando alla considerazione che l’interesse

del ti p. (ho ai giorni nostri è cosa assai

discreta.

già stato detto altre volte, c lo ri-

peto ancora oggi: non si tratta di una

speculazione lucrosa di per sè, ma utile

indirettamente, vale a dire pegii incalce-

tahiti vantaggi che la costruzione della fer-

rovia recherà al nostro paese. Epperò tutto

ben considerato, i sottoscrittori, mentre

daranno una Solenne prova del loro pa—

irioltisnìo, faranno anche un giudizioso o

proficuo investimento dei lurn capitali.

Questi esistono, l’utilità (l'impiegarli

nella costruzionotlclln lerrovin è manifesto;

una sola coso. forse manca: la necessaria

E] l‘u anche inventore tl' una bilancolla,

chiamata somatici per gli esperimenti di olii»

mica e mineralogia di grande utilità agli studi

per commissione della stessa Acuatlemin delle

Scienze.

nell‘opera di lui giovnvasil'immortale Bec-

caria nel perfezionare le macchine per lo

erperionze elettriche.

Ma venendo al suo lavoro tra noi più po—

polart‘, ogliè a sapere che fin dal 4774 pong.

savasi ii rarconciarc l’ intera facciata della

parrocchia di lire-0. in Mondavi, cominciandosi

da una magnifica gradinata, e volevasi finire

in vago culmine artistico che corrispondcsso

in buon gustoatutto il reslo. l'ensavasi per-

ciò di porre su questa cima, a comodo di

tutti della piazza clic v'è dinanzi, e ad orli

nainento della facciata medesima, l'orologio.

Bene; convien pensare ad animare ed alt-

hellire lutto ed in ispccie questo. licenzjl

nostro Mondine immagina di far su quella

  

 

   

    

   

   

   

    

  

    

   

   

  

  

     

  

 

   

  

   
  

   

    

    

  
   

     

     

  

    

   
     

  
   

   

   

   

    

  

 

  
  

 

  



            

energia nel volere e fortemente volere ciò

che pure tanto ardentemente, almeno collo

parole. si desidera. Se ancora ci dovesse

sfuggire la presente occasione senza otte-

nere che la nostra, strada ferrata si costrué

isca, nessuno d’ora in poi osi più alTer-

mare che la fortuna ci sara stata avversa:

la strada ferrata non si sarb cestrntta perchè

la maggioranza della nostra popolazione non

l‘ avrh voluta. Gl' inglesi dicono: uuy nrou

may Itaco any womun. cioè qualunque

uomo può conquistare qualunqucrdnnna.

Ma per conquistare il cuore delle donne,

come per condurre a termine qualsiasi im-

presa, e necessaria molla perseveranza. ed

una instancabile energia.

ln America si costruiscono ogni anno

centinaia e centinaia di chilometri distrada

ferrata per iniziativa individuale, senza che.

il governo ed oltre autorità c‘entrino per

nulla, nrinmono (oll’ollerta di sussidi La

ferrovia Torino sa ripete lasua esistenza

da un imprestito spontaneamente oli‘erlu

dagli abitanti dei comuni per cui doveva

passare. Molti altri paesi d'italia riconob-

bero che l‘ unico mezzo di assicurarsi il

vantaggio di un tronco di ria fcrr'ala era

quello di coslruirselo coi propri capitali.

Perchè'saremo noi da meno di tutti? iti-

cordiantoci che è passato quel tempo in cui

i tordi cadevano dall'arra belli ed arrostitì,

e che oggi ogni paese ha quella sorte che

mostra di saper meritare.

Ad ogni modo la sottoscrizione all' im—

prestito è ben incominciata, Fin da oggi

furono già prese 442 obbligazioni, che

danno la somma (Ii L. 88,400 È per-

cllè norr dovremmo sperare in un felice

risultato? r. SaLorunNe.

punta un piccolo e leggero coperto alla chi—

nese, con ai lembi uccellini ad ali spiegate,

che tengano col becco mobili campanelli; ai-

tisso sotto queslo un adallo‘ timpano di bronzo:

il tutto leggiadramente sorrello da due pro-

porzionali ed eleganti sostegni; e sotto si lutto

coperto un bel terrazzino col suo parapetto,

in cui fa ragione di porre a Fildt'fe un gra-

zioso Moro, al naturale, come in vedetta, il

quale a tutto le ore e le mezze ore si alzi

e le batta per bel modo sul labbro dcl tim-

pano sovrapposto, e di nuovo sr sieda La cosa

riusc'r per lo appunto. o il Moro di Brno dr-

venne celebre per tutta la provincia, non che

per la città, scrittisi perfino ber distrcicheil

dipingono a capello.

li corpo di esso, di ramo;ilmovimen|o di

alzata e di seduta e il muovere del braccio

in relazione col macrlrinismo dal sottoposto

orologio.

E ciò era compiuto nel 4798, pagarosi, dal-

 

IL Vasco

Rumori notturni

Abbiamo ricevuto un'assennatissimalet-

tera iulorrio alla nessuna cura che pongono

nostre autorità locali nel fare eseguire

le leggi relativo alla pubblica quiete; e

quantunque già siamo persuasi di nulla

ottenere, tuttavia la pubblichiamo nella sua

integrità, Eccola:

Coro Ancor:an Salomone,

Noi Vasca tu hai già gridato le mille vollei

contro la pirnissima libertà che. in lllo'ndnvr,

e lasciata a chiunque dr rompere il sonno ai

poveri cittadini, i quali pagani) le impciste ed

avrebbero almeno il diritto, in compensazione

dei loro sacrifici, di vedersi assicurato un po'

di quiete, nelle brevi ore che loro e per»

messo di dedican- al sonno ed alriposo dopo

un intera giornata di l'alicbe; ma tutto lu irru-

tile, perrbè Ic autorità non pensano ad altro

che a vivere tl meglio e coi miuiiri inco—

modi possibili, nulla alTatlo loro impilrtando

clic la vilc ciurma dei paganti si lamenti o

mandi al diavolo e schiamazzatori e quelli

clic. pntrndnli impedire, ll lasciano selriam

mozzare quanto loro pare e piace.

Eppure qualche rimedio a questo male bi-

sognerà che una buona volla siurrcalo,sep-

pure. non vorrassi che i pacifici cittadini escano

alla lin fine dalla loro culrtm aliIiuale e l'ac-

Ciano giustizia di per se

Come sai, iu dimora in una casa posta

quasi al centro della via maestra di Breo c

posso assicurarti che sono ben rare quelle

nolli in cui posso attaccare Il sonno prima

delle due ore dopo la mezzanotte.

Avanti la cosa non è possibile Ad ogni

momento passa una frolla di ubbriacconi, i

quali braiiano a tutta gola, ithhajando laidc

cauzonacce con quella dolcn armonia che sarà

certamente copiata nel repertorio delle mu-

siche infernali da servire poi quando il diavolo

l‘tt di luglio al 23 di novembre,poco più di

4700 lire,

Noi vedemmo ancora questa bellezza. Ma

oro il poverino di Moro non si alza più, conte

ora il suo più bello; tinge solo di battere le

ore, seduto e tremolando :

. virtù in gelatina

Che non corra, tremolo,

direbbe il Giusti.

É a dolere che non si tengano nel loro

primiero stato i bei macchinizmi un secolo

fa avevamo inventori felicissimi e promotori

del bello; ed ora che dovremmo essere più

innanzi ancora, siamo noi tornati indietro”

Perché non si riadatta questo Moro alla sua

pristina bellezza di levarsi da sedere “7 Non

si conosce più in qual modo fatto avesse ll

bravo Mcudino‘.’ Le belle invenzioni e i begli

studi sono sempre eccitamerrto e sveglio ar

teneri animi, se sono tenuti nel loromrritato l

onore. -— Noi non abbiamo difalla di bravi

  

si prenderà il capriccio, all'inferno, di dare

il ben Venuto a qualche nuovo ospilt‘. di sin-

golar levatura. A I

Ma ora non sidmo ancora a ca dr bergmite.

e di simili musiche si farebbe volentieri a

meno. l’erdinri che, non abbiano orecchir

signori delegalori e delegati? E se le hanno.

come mai non viene loro sovenli il licrhio di

lare una razzia. e di mettere in gabbia gli

avvinazzati canarini, di che tutta la notte sono

popolate le vie della nostra citlà‘i

A scuoterli alquanto li annuncio che presto

sana {alla pitsàrrl'lî dr tlsr‘n ltt usi-io una pe-

tizmnc all‘autorità superiore, nella quale sarà

detto, con ber modi sr, ma francamente. che

alla fin dei conti la quiete durante la notte

è cosa cui si ha diritto. rhe lo leggi gua-

rvutisrono, e che, pertanto. si deve. ad ogni

costo trovare il modo di poterla conseguire.

Se quest'ultimo tentativo non dovesse riuscir

meglio dolio, tue o (lelll' mio parole. allora

poi penseremo a far argine al male con

rnrzzi di mia particolare invenzione, «che ii

comunicherà a suo lcmpo, non però collo

stampe Addio.

è e»mmA7,7, __

armatori DELLA curi
__._,,.qga=4m. .,. Q.

Consiglio Comunale.- — Mercoledì

(19) avranno principio le srdule del Consiglio

Comunale per lo tornate di primavera.

Scuola gratuita. —— Ci Vient- corno"

nieatn che il maestro comuna‘e Sig Chio-

uetti Giuseppe, aprirà una scuola elementare

gratuita per gli adulti a cominciare dal giorno

di domani 16 corrente, e la continueràin tutte

le domeniche dch ore 9 alle ti antimeri-

diane, nella saladella prima maschile, situata

nel locale del palazzo Comunale, di Brcc.

Chi desiderasse di frequentare tale scuola

ne faccia domanda al Sig Chinnetti maestro,

nel locale e nelle ore sovraceonate.

——-———-———”
—z, . z, z

meccanici: e i nostri Manfreddi, fra gli altri,

dicerto, se a loro si ricorre, riporranno nel

loro vero stato il bello e ben ideato Etiope

ll Mandino, quand' era a Mondavi. aveva

la sua otficrna in via grande, or detta di

Torino, nella casa del signor Tomatis, ea

Tcrino (come leggasi in una dissertazione del-

l' Accademia delle Scienze) ll Mondine chiesa

ed ottenne con suo grande piacere di poter

qualificarsi fabbro frrraio della Reale Accade-

mia delle Scienze,

Egli era nan a Mondovt, il 20 d'agosto,

i7lt5, nella regione di Breo detta Cornetto;

e mori a Torino. il i3 di gunuaio, t832.di

circa 87 anni.

Egli ebbe un figliuolo, di nome Paolo, che

segni la sua professione, morto nel t860; e

questi l'u padre dell' Avv. Matteo Moudrno,

capo dell'ulîizio del Bollo ordinario; ononno

dell‘Avv. Celestino impiegato al Credito ton;

diario del lllonte tlt Pietà a To‘rino: i quali

ultimi viventi scrbono vivo ed onorato il bel

nome dcl nostro mondovita.
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‘lPrnmzo a” allhnnnnnenlîo

Anno L. 8.

Semestre . . . . n 4. 50.

Trimestre . . . . n 3 00 i

Alliestero colle spese postali in pin.

Un numero separato oent. 40.

‘l manoscritti non si restituiscono

Il prezzo delle bossociaaioni dette

essere diretto al sig. Levi Leone

fu nafl'uele in Mondovi-Iîroo.

PUBBLICA SOTTOSCRIZIONE

 

Imprestito per .la costruzione di un

tronco rli strada ferrata vtlunco-lltondovi-

‘ltastia o semplicemente da Mondovi a

Bastia. Obbligazioni di L. QOO caduna,

lrttttanti'l’nnnuo interesse del li p. 010

ed ammortizzabili per eslrazioni.

 

Da riportarmi obbligazioni 1V, 4560

i104 Cordero di Mcntczemolo

covo Donato e cav. Ca-

nonico Emilio fratelli n il)

4-05 Durando caos. Camillo a ii

406 Pizzo caos. Giuseppe a i

 

Totale N. 1‘676

RlVlS il POLlTlCil

in questi giorni le truppe nbbidie-nti al

governo di Versailles hanno attaccato gl‘in«

sorti pari ìiri con singolare accanimento.

l prigionieri elle oaddono nelle loro mani,

se riconosciuti come già ‘facien‘ti parte

dell‘esercito regolare, vengono immediato-

  

BOZZETTI BlOGBAFlCl

D‘ lLLUSTR! MONDOVITI

m

I. 26. Manco Mandino

((7433-4832)

(Combinazione e fine. Vuin N. .30)

'l bei documenti di onore non basta che

sieno citati; giova riportarli interi;perchè

senza (li ciò non si possono mai vedere lotte

le partirolarilapiù rilevanti e viver —-— Grazie

alla squisita cortesia del Conte ed Avvocato
Giuseppe .Cortlero tll Vonzo e rloi [irt'ltltlflli

nipoti del nostro Matteo Mandino noi al)-

hianio quattro documenti drgni in wrn di

essere conosciuti. .

Grandi sono le Accademie e i Municipii

che non perdono inni Iii vista i doveri di

gterllilrzzn c di giustizia; che per ninnifir'i v

generosi che, possano essvrc coi valenti mal
lilllt giungono 1t I‘ll!"

 

“Mirt- tll t'oslmr w w:

55:13

  

Sabato 20 Maggio 'lS'îì

n..-

 

1L VASG
FOGLM DEL (IlliCONlMllltl Dl MONDOVl

abolita il filerrotcbì cìl %al:taio

mente passati per le armi: gli altri mati-

dati in luoghi sicuri per aspettarti la sorte

che loro riserverà il tempo e Elo svolgere

degli avvenimenti. I guasti gin tatti allc

mura di Parigi e delle prime case (love

giunse il tiro delle artiglierie sono im-

mensi, ed assai maggiori di quelli pro“

dotti dall‘esercito tedesco.

D‘altra parte gl‘insnrti mostrano di voler

mettere a profitto gli ultimi giorni del loro

dominio coll’estendcre quanto più possono

la barbara opera della distruzione. Dopo (li

avere abbattuta la famosa colonna (li Von—

tlòme‘ fabbricato interamente di cannoni

che Napoleone l aveva tolti ai Prttssiani,

la quale i l‘rnssiani, entrati ultimamente vine

ottoni in Parigi, o‘ispettat'ono come mera-

viglia d'arte demolirono il palazzo del sig.

Thiers‘ il che suggerì all‘Assemblea di Ver-

sailles (li decretarne la riediticazione o

spese dello Stato, Cosi alcuni francesi

rompono ed altri francesi pagano.

Mentre tra il Governo di Versailles o

la Comune (ti Parigi si va a gara per ag—

giungere nuovi mali agli incalcolabili di-

sastri clic da un anno in qui: si rovescia»

rono sulla Francia. Napoleon ili. se è vero

sieri, le nuro. 'le Inti'c'he, l‘ingegno. ìl merito,

il bene (the l‘anno agli nom-inì L’Accademia

delle Scienze di Torino r il Torinese Muni-

cipio mostrarono splendidamente rit') che lil

gran mente r'tl il gentil t'ltot‘t‘ loro poteva

Wrso l‘eccellente ineri‘aolco tnonilnvita; ilche

mentre torna a non piccolo gloria 'ioro, è

anche glorioso assai alla noser ritla. poicltè

a 'hnon diritto s‘nnora un son tiglio.

Documento I.

o La Reale. Accademia delle, Scienzein

Torino' nominati due lit" anni socii iìt‘l‘t‘fiît-

minore .un nu‘nlello presentato dal l'althredlww

rato Mondine di ("orti aghi d'ottone ' llmt‘i-

lati ad uso della folibrtcayjnne rit‘,’ t'tzllnti di

moresco. e udito dalla loro rt‘loziune rltetnli

aghi trono ridotti a segno tld poter servire

in luogo di quelli che si l'anno t't'ttll’t‘, ila Lione,

e che non c'e inni Slnit‘. no c'è alcun altro

siit"‘t?.
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Presto delle lnàcvmiuni

 

Nel corpo del giornale nent. 25 per

linea n spazio di linea,

Nella quarta pagina

l’er le primo i volte cenL ili la linea

Dalle ti nllelO volte n ti) n

Per tutto l'anno a convertirsi. l

Per le inserzioni della Ira pagina diri—

gorsi ad Agostino Fl‘ncchiu

Tipografo in Mondovi-Breo

quello che di lui si racconta, tento di farsi

piedostalln delle discordie cittadine per ri-

salire sopra un trotto di dove è ignomìnio-

samcntc caduto

Ecco difatti ciò che scrivosi ila Parigi

al Progrès (ii Lione:

e Bisogno esser cieco per negare la co-

spirazione honopnrtista.

Sono i marescialli ed i generali dell‘im-

pero che tengono la spada; è tutto il per»

sonan di Pietri che tiene la polizia; e il ria-

naro di Bonaparte che circola. dovunqueL’in-

domani dalla sua vittoria il signor Thiers

snra inearcoratn n Masns coi anni onorevoli

colleghi e vi sarà un pronunciamento di ‘tulti

quelli che hanno capitolato,

D’altro parte. i: avverato oggi che la fu-

siono è un fatto compiuto. Enrico V ed il

(inca (l’Auma'le hanno avuto una intervista a

Tnurs a‘il’ltlhorgo dell’UniversoV ed il signor

De Charrette ha promosso il suo concorso e

quello di Calhelinoau, rispondendo della Bre-

tagna, della ‘Vandes, dei I’oìtou. o

, r’_.mmhw ,

LA FERROVlA

Ecco il testo della proposta. che il han—

cliîere iliidolo presentò al Si". Prefetto di

Cuneo per rendersi COSll'ltllm'e della fere

7 7 .7 V M ,_.r

io che tiene i‘l suo la'voromrl animare la sna in-

«(luslria a perl'ezinnnrln, gli ha dato nellasna

adunanza del 30 novembre dell'anno corrente

una medaglia (l'argento. —— Di che in fede

ho scritto il presunto attestato, munito del

proprio sigillo dell’Accademia. w Torino, a‘

atllCt‘nl. i789. «- L'Alinle di Caluso segre-

tnrio n Seguo il bullo call’îsoriziono: Rag.

Tom'in, Sninnt. Armi

i’orilii ed nlilìlzi sono i due titoli che con

molto srnno prese la Reale Accademia delle

Scienze di Torino. E starebbe qui pur Irene

l‘immagine della medaglia decretata nihraro

nostro tnvccanico; ma non potendosi. si ile—

scrivo in due parole: Elliè (l'argento. ha un

diametro di 1.8 nollinwtrinli peso 93 grammi;

ilnll‘ una parte ho il ritratto drl Re Vittorio

Amedeo Ill con l' iscrizione intorno. l’into-

v'"; . iii [l‘un Sori/ii! nell‘allruu’is

fili! in Ape

  

     

  

  
   

 

  

  

    
   

  

       

  

      

     
      

        

    

    
    

    

 

    

  

  

  

  

   

   

   

   

    

   

 

  
   

   

   

   

    

 

         



  

rovia Cuneo Mondovi-Bastia,.e clic sarti sot-

tomessa all' esame del Consiglio provin-

cian nella seduta detti 2t) corrente.

" Firenze 13 maggior 1874.

“Litio Sig. Prefetto,

ll sottoscritto per se, e Capitalisti consoci,

in seguito alle conferenze avute cpn alcuni.

onorevoli 'R‘ap’presentanti della Provincia, e

segnatamente col Gomin. Giovanni Garolli,

Dop‘utatofod Avv. P. Dolvecchio, è disposto

il trattare per assumere la concessione delle.

linea Cuneo-Mondovi e Bastia

La domanda (ti concessione che iI sotto-

scritto farebbe al 1Governo, prenderebbe per

base gli studi ‘tecuici dei sigg. Soldati ed

Altasin, alla condizione che, salvo le Sovven-

zioni. gia deliberate dai Comuni di lllnndov'i

e di Cuneo, la Provincia si ohhligasse fin

d'ora di annientare il sussidio fino alla somma

di un milione.

ilon qnvsla cii‘vrla, il sottoscritto esonero-

rehlie fin d'ora la Provincia da ogni e qua-

lunque altra pratica, tanto verso i detti due

Comuni interessati, quuiilo'col Governo, per

l‘ottenimento della concessione, e colla So-

rieta‘dell‘Alta Italia per l'esercizio della strada,

garanzia di questa olTerta, salva. la ve-

rifica , sui luoghi i degli studi e delle perizie,

il sottoscritto nitro al Consiglio Provinciale

il deposito di lireduemìla di rendita, iii conto

della, garanzia ,cho sarà dal Governo richie-

sln per la concessione ,delinitiva.

ll 'solloseritle prega l'onorevole, Consiglio

t'rovinoialevii-voler5i pronunciare su questa

prop 'l« entro il corrente mese, trascorso il

quale. il sottoscritto tnon. s'iniendri‘ehhe più

vinrolnto; roine pure se la risposta fosse

favorevole, il sottoscritto si obbliga di addi-

venire alla stipulazione del contratto entro la

prima quindicina del prossimo giugno

V ' Pasco.th MIDOLO

  

m

tovi su; Verilas al Ulilifris; ed appiè si del-

l'una si 'delliallra parte: Soi'enl. Taiiix drodeni.

iris/(un'ala ritllìCGLXXXIH. — lncisore Lavy ——

,\l nninioarsi questa celebre Accademia, dr-

stasi un‘altra idea di molla gloria per Mon-

dovi; essendo stato uno dei tre fondatori ili

ossi) l'illustre mondovita Gian. Francesco Ci-

gno, il ipiale avrà assai goduto nel vedere

un suo eoneiitadino primo ad essere si me—

ritninenle pi'i‘iiiiato.

Documento H.

tutti, il di novembre Relazione dell’lng.

Giuseppe Capello delegate dalla rittii di 'i‘o-

i'inoiad esaminare due ponti di leva d'in-

venziozne ili Matteo Mondine.

‘u Il sottoscritto riehieslo da questa illu-

strissiina'ed eccellentissiina città di esaminare

In quahla d'ingegnere meccanico lacostru-

Ztltttlt', i rapporti ed i risultati dei due. ponti

a leva ìseguitidal sig. lllatteo Mondino. ac-

vresointi questi d'una sua Ctlllillltl'l’l'ttllt de-

 

L.

l

t 

LAPIDE GOMMEMOHA-TtVA

Pubblichiamo senza commenti ta lettera

che seguo: '

Stimalissimo Signore,

Se le sottoscrizioni continuano a progre-

dire così lentamente, egli ecorlo che la somma

raccolta al termine di maggio ‘non basti'ra

nemmeno alla costruzione del tronco da Ba-

stia a Mondov'i

Bisogna prendere gli uomini quali sono,

dal momento che non sono quali dovrebbero

essere. In altri termini, se si vuole promuo-

vere l'emulazione, e diiopn toccare itìtaslo

della vanità. Occorre perciò una d(‘llh(‘l‘tl<

zione del Consiglio Comunale, in virti‘i della

quale si collorhi nella nuova sala o nel nun-

vc porticato del palazzo civico una lapide,

iii cui siano incisi in, ordino allubelico inumi

di liilli i rasoi'ittori col rispettivo contriliutoi

Ad uu tale annunzio, i cittadini veramente

amanti ilel paese esclanii‘ranno: perehc tlldi

volete addittarci alla pubblica stima, mentre

abbiamo-l'alto unicamente ilidovere c inau-

oando a questo ei rendevauio meritevoli di

hiasimo‘?

l vanagloriosi diranno: abbiamo l'atto un

sacrificio del tre per eeiito all'anno sul l'it

pitale, improstato ed ora giusto che ciò ri-

sultasse, non solo da ttn giornale. ma ani'he

da una lapide —— 'l'aluno di essi, pensando

che il suo concorso fu assai esiguo in pro:

porzione del lauto censo, no sentirà un po’

di rossore e si indurrà ad elevare la sua quota.

i renitenli‘e gli in.lnleiili snggiuiigoranno;

se non Cl arrendiamo, se non ci destianin, i

nostri nomi saranno naturalmente llltllilvssl

Stillîl'lit'pldl‘, e ‘diet'i‘ovl'irrvfragahile ti-siiino«

iiianza di questa saremo lanciati come poeti

alTezionati alla patria anche dopo trascorsi

anni dieci, veri-ti, ecc.

thmezzo propostole onde far aflluire i sn—

scrittori in maggior numero e con quote

adeguate al loro patrimonio, avra molta el'-

ficaouia e non richiederà certamente una sposa

di riiievo So nel programma di volontaria

rivata dai principii della stadera, ha ricono-

sciqu quanto segue:

ti Che la costruzione e buona ed esente

da ogni difetto organico.

2 Che i rapporti delle leve sono tali da

rendere la niaerhina di giusto e durevole uso.

3 Chi- i risultati o pesatc vanno esenti

da ogni sensibile anomalia.

Le esperienze fatte sui due ponti sudetli,

l‘ uno collorato a l‘orta di Susa, l' altro a

Porta Nuova, hanno dimostrato che la loro

esatlrzzi o sorprendente precisione eccede al

bisogno ed uso per cui sono destinati, nirn-

trc possono decidere della l55000ina parte

del carico sovrappostoi

Dit'alti le prove date. oggi ai medesimi,il-

lustrate qnoslc dalla pixsenza degli illustris-

siini si". conte Provana ilit Sabbione e sg

Mirln'lotti docurioni dell'illustiissima città, del

Sig. Alloati eeoiionio, e sie. l’erotti impiegato

per lì dirilti d’entrata, appartenenti alla ine-

    

sottosrrizionc per la costruzione del secondo

stronco di scorciatoia diretta fra la Piazza ed

i Piani venne stabilita roll'arl. 53° che una'

làpidc COItttltt'mOt‘rtlLVit debba tramandare ai

posteri il ricordo del fausto avvenimento, ltll

pare che con maggiore ragioni si dovrebbe

tare la stessa cosa e in un modo più com-

pleto nel caso presente. Per attuare la scor-

ciatoia basto una sottoscrizione a fondo perduto

di L. 8,000 circa; invece per ellettuare la

ferrovia, si tratla di un annuo sacrificio di

L ‘20 000. infatti, supposto rhe si raroolga

per sottoscrizione il capitale di L. 600,000,

egli è nolo che, impiegandnlo in fondi puli-

blici all'odierna corso di L, 60 per 5‘ lire di

rendita, frutterohhe annualmente L. 50,000‘

mentre, prestando lo stesso capitale al Muni-

ciplo al 5 per cento, se ne rilrarrebbero sos

solamente annue L. 30,000,

Se Ella credo questo idee inopportune e‘

non adottabili, condanni tosto quest'intemerata»

al rogo; all’opposto, se le approva, voglia

adoperarsi aocio che vonganoarcolle. tticiirdi‘

l’al'erisino snlnv palmo suprema Iex Mo; c però

non purga orcrrhio a certi fastidiosi, che

spandono il ridicolo su tutto e che, a pro-

posito della lapide, non inanrheranno ili escla-

mare hell'ardamente nomina slrilloriim semper

porictibns iiixiint. Se si desse retta a costoro,

la sottoscrizione, da Lei rosi bene iniziata,

non produrrebhe un risultato proporzionato

all'impresa; laonde la‘forrovia non sarohhe

effettuabile e l'avvenire di Mandaci sarebbe gra-

vemente compromcxso

Ancorchè le miserie, qui accennatele, si

inrontrino pure in ogni altra città, porche

l'homme esl‘ le ine'nie portoni, ciò' nullameno

non ardireì tenerne discorso con altri per

tenia che gli mancasse la necessaria delica-

tezza per trattare cosi fatti argomenti. Ella,

che. è dotata di rara perspioaecia, vedrà se

convenga o no scrivere o fianco dei nomi dei"

 

desiina, fecero vedere che il picrol poso d'un

orologio da tasca o d'una taharchiera, messi

a vicenda sui medesimi, l'n attio‘ia smuovere

e fare sbilani-iare un carico di 90 miriagrammi.

a cui aggiunto il poso del ponte, quello delle

leve e la resislonza degli attriti, poteva esti-i

marsi di 150 iiiiriiiurainnii.

in seguito a risultati eos‘i soddisfacenti, ed

appresso la testimonianza oi‘nlarc de'prefati

illustrissimi siggi diviene di poco momento la

dichiarazione del sottoscritto che i sudetti

ponti a lcva sono atti a prestare, un ottimo

servizio. o che l‘addizione n meccanismo com—-

hinato ed eseguito dal sndetto sig. Mondino

e meritevole di giusta lode,

Torino. l'tt di novembre, 18ML »‘ Signato

all‘originale Giiixappn Capello macchinista ono-

rario della [leale Acnwlumizi delle” Scienze

(Continuo).



 

Anno lll.

 

l‘reuzo Il” nllbnnpmen(o

Anno . . . . . Lx 8,

Semestre . . . 4 w 5.50,

Trimestne . . . ‘, n 3 ‘00

All’etoro oolle spese postali in più.

{in numero separato cent. 40.

‘l manoscritti non si restituiscono

 

li prezzo delle associazioni deve

essnre diretto al sig. Levi Imam:

fu Ralînelc in Monitori-Brno.

PUBBLICA SOTTOSClllZiONE

Imprcstito per la costruzione (li nn

tronco di strada ferrata Cunco—lt’tondovi-

llastia o semplicemente da Mondavi a

Ilastia. Obbligazioni dl L. 200 cadano,

l'rntlanli l‘annuo interesse del 5 p. 010

ed ammortizzabili per estrazioni.

  

Da riportarsi, obbligazioni N. 4576

407 Gianotin Pietro , n 50

408 Barbcris snc. profi Giuseppe» 5

109 Siola san. prof. Giuseppe n 2

410 Manfredi fratelli macchinisti» 2

i'll Rossi Beruolfo . . o l

rane N. 4636

i r 2‘»“»\lzo

lillllSTll PDLlTlClt

4%

Finalmente le truppe del governo di Vera

sailles entrarono in Parigi. lacominciarono a

nenetrarvi alcuni reggimenti nel pomeriggio
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I. 26. Matteo Mandino

(“liti 4832)

(Continuatione e fino. Vedi N. 404)

 

Documento III.

423M, G dicembre. Relazione del Sindaco e

Dccnrione della città di Torino, e Presidente

dell'Accademia delle Scienze, conte l’rovana

llcl Sabbione, all‘amministrazione municipale

trasmettendo la precedente relazione Capello

(N. ll) i: la successiva dal prof. ing, Miche-

lolti e del prol’. Mulchioni novarese, i quali

"sprimoudosi in modo molto onori-vole all‘au-

tore (le'punti a bilico, collocati alle porte dalla

‘lttà, l‘amministrazione (là al Mandino il con r

'enuto prezzo di ti. (3000, c gli Fpl'ngCP lettera

itestìmonianza della sua soddisfazione (N. 1V).

u Ho avuto l‘onore di render canto alle

E. VV. che Il signor Mandino avea, giusta

ulivi ordini, compiti i pesi a lvva, già. (la

tango tempo dalla cessata amministrazivner

   
  

Mercoledì 24 Maggio 1871

IL VAStlll
FOGLIO DEL ClltCDNDAltltl Dl MONDO”

Sì pubblica il filersoleb‘ì e il Èahaio

del 21, c alla sera delli ‘12 già vi avevano

posto piede 80 mila uomini “combattimento

perdura ancora in alcune parti della città;

ma è probabile che presto tutto sarà finito.

Dei capi della rivolta dicesi che i più com-

promessi siano potuti fuggire. Altri peròi

tra cui il famoso Assy, caddero prigionieri o»

furono {scortati a Versailles.

Ero tempo che cess’asse quello spudorato e

vergognoso governo -—-— se cosièlecito Chio.-

inarlo — che intitolavasi dalla Comune, quasi

volesse alludere alla massima somma di liber-

to combinata col più esteso disccntramento. -—

mnntre non crn clic una schifoso demagogia,

srnz'altro principio tranne quelli ilell'arbitrio

e della rapina,

La orlando memoria che lascirrà di se sarà

per lungo tempo di ostacolo all'impianto tll

una vera repubblica; imperciocchè il popolo

che dimcilmantc sa distinguere i concetti dagli

uomini che si dicono chiamati ad attuarli,alta

parola di repubblica associerà il pensiero dal-

l’insano decerto con cui si pretese di abolire la

religione, associerà le deprednzioni ordinate

“lai Comitato per la difesa nazionale, le sen—

 

municipale comandati, e per cui già aveva

quella fatto lo sborso convenuto ili franchi

6000. depositati però questi nelle mani del

fu Slg. Giuliano, altura Ricevidore municipale,

e quindi ritenuti in fonda presso de’ suoi ere-

di, sul qual l‘onda già il Sig. Mandino avevo

ricevuto nn‘ o buon conto di tronchi 3500,e

che sull’annncnza verbale ricevuta (la prece-

dente Ragioneria lo aveva ordinato che l‘os-

seru collocati in destinati siti all‘entrata di

Porta Snsinn ed a quella di Porta Nuova Le

EE VV. sulla mia domanda pregarono il Sig.

dccurione professore ed ingegnere MlCllt‘lOllA,

membro della finale Arcadeniia delle Scienze,

tll csaminar tocco la costruzione e di capra

rimontarne t'osattrzrzi, Ci rrcammo anibiiluo

agli indicati lunghi ed ivi assistonimo alle

esperienze diligrntcnmnto latte dal Ca-

pt'llt) macchinista inlI-llignntìssinio da nic scelto

per l’esame tll essi posi. Faconliuo replicare

le spurieum a più riprvsc, ed in ('tt'i‘thlitttll‘

diverse, e non pntonlmu se non applaudire

al ivlice SUtÌt'INSt) tlvll’ttpot'ìl, c rongralulorci

Col Siti. Mondin di IlVi'i' mio 7l|ltìllt‘lll'tì

ci rin: ili‘ll -
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linea a spanio di linea.

Nella quarta pagina
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Per tutto l’anno a convenireil

Per le inserzioni della in pagina diri-

gersì ad Agostino Franchi“

Tipografo in ltlondovi—Breo

 

lenze di morte preferite ed eseguite senza la

incnolnn guarcntigia di giustizia, la. barbara

distruzione della colonna Vendemmdelpnlazzo

di Tliiers, la soppressione della libertà di

stampa e mille altre onormìlà che i posteri

prenderanno pl‘r tavola. tanto sono esorbi-

tanti. ,

Almeno tutto lasso oggi finito, c dopo tanto

dure provo fosse dato alla Francia di co.-

slituire un regime stabile ud ull' ombra di

osso riniargluarc le molto sue leritcl

La Camera dei deputati italiani assistette

in questa Sl‘lllmîlllil ad un anconìio tinello

politico tra il generale la Marmora ed il Mir

nistro della guerra. ti Lamarmora pubblicò

per le stampe un liliro dove. sotto. la forma

di quattro discorsi che egli tinge dipronun'

ciare in Parlamento, critica tutte quasi la

innovazioni relativo all‘esercito stole imina?

giunto dal Ministro, Questi naturalmente se

ne rissanti c servissi del primo pretesto ve-

nuto per rispondere nlouo contradditnrc, non

colle stampe, ma nella camera, Dopo che il

Ricottì ebbe aperto il l'unco, presero parte

alla lotta anche l’ex Ministro Bertolè Viale, il

Sella ed alcuni altri. ll giorno dopo il ge—

b'csserc di sommo profitto alla città per im-

pedire ogni frolla nella percezione dei dritti

d'entrata n lei conservati.

u llSig. Capello Spt‘tll, come perito scelto

per parte della città. l'unita dichiarazione, a

cui, come dettata dalla semplice verità, di buon

grado ho. non meno che il mio collega, sot-

toscriltu. soggìuugoudu che aveva invitato il

Sig prof Moli-hioni novarese, antico allievo

della llw'i Scuola idraulica e quindi cono—

sciuto s in Pavia, sia nella. .valeute (pare

clic l'orso voles‘ - dire rinunciato) Italia, come

matunaticn (ll ( , iizione,molto si rompiacquc

dell'oprra e (lî'l risultato uonvînrcntìssimo

della latta spi'rirnzn, per cui si eiprcssc in

modo nlnlln onorevole [wr l'autore. Ciò stante,

c coniuritonu prima col sig Mantro (ti Ra-

ginnn. ho scritto ain crudi dal Sig, Giuliano,

onda il rl-sln d-ll itnnirnuto prezzo l'asse ri-

mosso al Sig. Monaliim, il rllc l'u ila essi ese-

guito. o del tutto n'i lo un (iovrrc di rrnder

conto a W. lîl‘î mi oss-nrrnndr; loro clic il

Sîg Mandino non è mi (Ull' l'l' ordinaria, ma

In!» rim piò ,-' ,' i’ -, , nl' ii. non solo

r Cltt‘ diodo
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nerale Lamarmora replico c l‘esito della iti-

scussione fu di fare un‘ altra volta manifesto

come da noi, ogni ministro sia preso dalla

maota di tutto rifare quello che eseguironei

i suoi antecessori,,con danno grandissimo delle;

cosa pubblica e specialmente del povero erario.

Non in conseguenza dall'accennata scura--

muceia, ma per motivo dei cosi detti provs-

vedimenli finanziari dicesi che una notevole

seissura siasi prodotta in seno al gabinetto,

e che il Sella abbia niinaceiato di offrire le

sue demissioui G. L. S.

.. .-_—aa-l——;>—@4._;a;_——.,.

I MENDICANTI

W

È voce comune che a Mondovl non si

videro mai tanti accaltoni come oggi. Ep—

pure, bisogna convenirne, non mai come.

oggi il proletario ebbe cosi facili mezzi di

procacciar.si col lavoro ili proprio sostan-

tnmcnlo.

Date un’ occhiata alte mercuriali che

pubblichiamo una volta per settimana, e

troverete che il grano, la meliga ecoso‘no

ad un prezzo molto basso. Cltietlelc ai pro-

prietari di campagna quanto paghino i brac-

cianti, fate la. stessa interrogazione ai capi

d'officina, e. tutti vi risponderanno con-

cordamente che ai nostri giorni il lavoro

della mano rosta poco meno del doppio di

alcuni anni addietro.

L‘essersi elevato il prezzo dell’opera ma-

novale è già una prova evidente che il lavoro

non maura e che i lavoranli sono t'iCei'cali.

Ma se non voleste, per ttn eccesso tliscrtb

polo, ilili vi interamente alle regole della

  

ogoora prove non cquivochc di queste sue

qualila che già gli meritarono dalla Regia

Accademia delle Scienze la prima medaglia

di onore che essa abbia decretata, e che al

lui fuv accordata per essere la cosa ricono-

sciuta di pubblica utilità, ho l’onore di pro-

porre loro di ordinare che per parte dé‘ila

città glit sia scritta una lettera esprimente la

soddisfazione sua e l'approvazione accordata

alla felice sua costruzione.

e Sottoscritto all'originale Provana.-— Per

estratto dall'originale con cui collazionala

concorda; Torino, il G dicembre, 1814.

u E. TIL'lelllt Dccurione Segretario. a

Documenta I l".

tS‘ll, (i dicembre. Lettera (10323) spedita

dalla eitlà di Torino a Matteo biondino, fal)—

b'ricante di pesi e misure in Torino, per la

collocazione del primo peso a ponte bilico

da‘tut inventato, costruito e stabilito alle

porte di questa crlta,

u Signore,

lfauiminislrazione della cilta di Torino mi

ha incaricato di comunicarle essere somma-

mentu soddisfatta dellÎrsatlezza con cui ha

 

scienza economica, abbiate ancora la pa-

zienza di prendere informazioni, o non tar-

derete a convincervi che, nel nostro paese,

chiunque abbia buona volonta di lavorare

trova facilmente adi occuparsi.

Porche, adunque, ‘si veggono tanti men-

dicanti, che non è possibile ad ltll galan-

tuomo di uscire di rasa stia senza vedersi

assediato da una ciurma di uomini, donne,

giovani e vecchi i quali vi domandano r-

non il tozzo di pane come avveniva una

volta —-- ma il soldo?

Potrò ingannarmi, ma crcdo che ciò pro-

venga specialmente da quella brutta piaga

nazionale, che è la rilassatezza nelfarese-

guire e nell‘applicare le leggi.

Difatti trovo, nella leggo di Pubblica Si-

curezza, l‘art. 6’1 che dice:

a Nei comuni per iquali non è stabilito

u un ricovero di mendicitb o nei» quali vi

n sia insufficiente, gl'inilividui non validi

e al lavoro, che non abbiano mezzi di sus-

a sistenza, nè parenti legalmente tenuti a

u summinislrarli loro, riceveranno dall‘au-

t municipale un certificato d‘indi-

a gei a e. di inabilila al lavoro, il quale

« Certificato, allorche riporti il visto del-

« l‘autorità politica del Circondario, varr‘a

o per l‘indigenle come permesso di mendi-

n care nrl Ierritorìo del Circondario ste o

a Dove gia- sono stabiliti ricoveri peìv

(( poveri di uno 0 più comuni d'un Cir-

e condario, il mendicante non potra in esso

  
« lor

   

n questuai'e.

u l‘n ogni altro caso la questua è proi-

bita. »

mix-ww
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eseguito i ponti a leva, della formazione ilc‘

quali era incombeuzata.

Nell'attempiere la commissione appoggia—

tami, le trasmetto pure copia della relazione.

(vedi N, lIl) presentata alla della civica

Amministrazione dal Sig Deeurione Conte

Provana, e relativa alle esperienze, mediante

le quali venne comprovato il vantaggio e la

perfezione di detti pesi, Gli elogi, di cui in

della relazrone, furono sicuramente da lei

meritati, e la presente potrà volerle d'unamag-

gior testimonianza della sua rara abilita nel-

l‘arte che professa.

«Colgo quest‘occasione per assicurarla dalla

mia particolare ima.

Torino, il 46 dicembre, 4814-.

E. Tliulasmi Decurione Segretario.

Al Sig Matteo Mondine Mastro serragliere

('l‘orino.) n

E sulla medesima via del Mondino godiamo

pure assai nel vedere, e semprein più estesa,

sfera, parecchi di altri nostri: fra i quali i

fratelli Manfredi, i fratelli leniina, i fratelli

Denina, la cui bella fama per egrcgi lavori

(“meccanica c di orologeria spargesi per

 

  

   

A dirla in meno parole l'articolo di

legge che ho. riprodotto vieta la que—'

etua, facendo solamente un' eccezione iu‘

favore di clii è non valqu al lavoro;

‘ Orbene, basta osservare le persone elle.

tuttogiorno ne perseguitano onde ottenere un

pò di limosina, per tosto riconoscere clie'

una buona metà (lrii mendicanti del nostro

paese, se volessero lavorare, sarebbero abi-

lissimi a farlo. lmpercioceliè pochi, fortu-

natamonte, si trovano ridotti a cosi misera

condizione da avere pendu'a ogni abilità.

Se Tizio manca (Ii un braccio, ma èsano

delle gambe, può faro il commissioniere,

il pedone, l'assistente ecc. Quegli che è stor-

pio nelle gambe ma in buona eta ed lia-

le braccia. libere, può- fare. il. sarto, il cia-

battine, ecc. l'nsomina sembra a me che si

vorrebbero considerare come non validi al

lavoro, unicamente i vecchi ed i ciechi, con

pochi altri che sono- alllìtti (la diversi ma»

ianni ad un tempo.

A costoro solamente, nei Comuni dove-

non esiste alcun ricovero pei poveri, come

e il caso. (Ii Mondavi; l’Autorità Municipale

c l‘Autorità Politica del Circondario rio-

vrebbiro accordare il certificato d’indi-

gcnzn, mediante cui sarebbe loro permesso

lo questua.

Invece e, in visla di tutti che avviene una

lll queste due cose, si l'una clic l‘altra in urto

'colla legge: o, cioè; che l’autorità comunale

accorda certificati d‘indigenza a chi, volendo-

lo, sarebbe ancora atto al' lavoro e che su

cotesto razza di certificati l‘autorità politica

mette ciecamente il' suo vis/0, o che i que-

 

_—__.—————

Italia e le sue isole. Auguriamo pero a que-

sti lunga vita e felicità. ognor maggiore, per-

chè i poelcri pongano alla loro volta nel--

l'elenco degli illustri della nostra città e del

nostro circondario l‘onorato lor nome e ne

scrivano i cenni» biografici. Houor al-ii m'lcs.

Ricevo in questo punlo da egregio amico

la, seguente notizia:

e Quando i Francesi cnlrarono furrnti in

Mondovi, l799, il 9‘2 ili maggio, col grido:

Micce il fuoco appieno, dopo aver appiccalo

il fuoco ad alunne case nelle Ripe, inoltra-

ronsi in città; e giunta l‘avanguardia dinanzi

la chiesa di S. Carlo (ora. distrutta), vedendo

il Moro col martello in mano in atto di so-

nore. temendo che. ciò fosse per dare ilse-

gnalc ad un secondo MÌCL‘i. per farla saltare

in aria, prima d‘avanzarsi sulla piazza ili S.

l‘ielt‘o, focegli fuoco contro; e vedendo che

l'inlrepido Moro, lienche colpito nel petto,

non deponeva il temuto martello, fecesi una

seconda fucilata: eccoti la storia delle due

palle di piombo di cui tuttora serba le tracce

in petto il Mero dell‘ereellentc nostro Men--

(lino. o
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